
» . ' = " • • A ' > <- " e ; , . 1 r l i i i * 1 . ' * - . , > y."t, # 

OGGI SULL'UNITA9 UN'INTERVISTA DI TOGLIATTI SUL VII CONGRESSO 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE '— ROMA 

Vii IV rUTtaArs, 14» TtW. f7.121 USZl « .4M C7J45 

ABBONAMENTI! Un anno . L. S.OOO 
Un ••mastra . . • 2.600 
Un trimestre . . » 1.350 ; 

Spedizione Va abbonata. postale - Conto corrente postole 1/29795 

PUBBLICITÀ': min. cotoniti: Cboaweltl!. O.ntsu 180 Doarcolnle 150 Echi «wttv 
coli 150. Ctonie» 160. Veofolofllt 190. Piotai!*** Bacche 200. Ug*tt" 200. p!o 
Us«e 90Tero«Uve. Pigmento latieiMto. Rivolgerai 500 PER U PUBBLICITÀ' ìH 
(SPI» Vii dal Piritmtoto tt. Rotai T«M. 61.372. 63.691 • «ai SaceuretU li lUlle ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il 4 aprile portate in ogni 
casa il! rapporto del com­
pagno Palmiro Togliatti 
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MeDo riunioni e pia giustizia 
per gli statali e i pensionati 

Contrariamente all'aspettativa 
generale, il Consiglio dei Mini­
stri di giovedì scorso non ha esa­
minato le richieste urgenti di mi­
glioramenti economici e di ripri* 
stino della scala mobile (coi do­
vuti aggiornamenti), avanzate dal­
le Federazioni nazionali di tutti 
i dipendenti pubblici e dalla Se­
greteria della C.G.I.L. Anzi, il 
governo, pur non avendo nel suo 
comunicato parlato espressamente 
del problema, con la sua decisio­
ne relativa al « blocco delle spe­
se » può lasciare intendere - che 
non vuole credere in alcun modo 
alle giuste rivendicazioni degli 
statali e dei pensionati di tutte 
le categorie, la cui tragica situa­
zione di fame è etata • ulterior­
mente aggravata dal rincaro del 
costo della vita. 

Ma i dipendenti pubblici ed i 
pensionati non possono più aspet­
tare e il governo deve decidersi 
a parlare chiaro, anche se si è 
cacciato in una situazione di gra­
ve imbarazzo. 

Esso, infatti, non può contestare 
in nessun modo la legittimità del­
le richieste dei dipendenti pubbli­
ci e dei pensionati, né mettere in 
dubbio la loro moderazione e la 
loro urgenza. Ma, d'altra parte, 
deciso come appare a soggiacere 
all'imposizione americana di su­
bordinare tutto — anche le esi­
genze più vitali dei cittadini, 
comprese quelle dei suoi dipen­
denti e dei vecchi lavoratori — 
ai piani di riarmo e di guerra dei 
miliardari americani, il governo 
comprende che gli è difficile ri­
spondere no, ma non vuole ri­
spondere si. 

Senonchè le richieste degli sta­
tali, dei ferrovieri, dei postele­
grafonici, di tutti i dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni, 
come quelle dei pensionati, han­
no carattere di estrema urgenza. 
E* un problema che non. pud at­
tendere. 

L'opinione pubblica conosce ap­
prossimativamente il dramma de­
gli statali, ma non ne conosce ab­
bastanza l'acutezza attualo. Qui 
si tratta di centinaia di migliaia 
di lavoratori (il 70 per cento dei 
dipendenti di tutte le pubbliche 
amministrazioni), c h e ricevono 
una retribuzione complessiva cosi 
bassa da non coprire nemmeno i 
soli bisogni alimentari normali 
delle loro famiglie. 

TI popolo i tal iano'non può ri­
manere indifferente di fronte al 
dramma sociale ed umano degli 
statali, né di fronte a quello al­
trettanto angoscioso dei pensio­
nati. Perciò s iamo certi che latti 
i lavoratori, tutti gli strati del 
popolo daranno il loro appoggio 
incondizionato agli statali ed ai 
pensionati, nel caso che un atteg­
giamento negativo e dilazionatore 
del governo rendesse necessario 
il ricorso alla lotta sindacale. 

Constatiamo, intanto, che, men­
tre buona parte della stampa ita­
liana ha dato un giusto rilievo 
alle modeste richieste degli sta­
tali e dei pensionati — dimostran­
do così u n i giusta comprensione 
dei bisogni urgenti di queste ca­
tegorie — i giornali p iù diretta­
mente legati al governo e dipen­
denti dagli agenti americani in 
Italia hanno tentato un diversivo, 
che è una variazione appena per­
cettibile della monotona musica 
che essi intonano ogni volta che 
l lavoratori presentano una loro 
rivendicazione: «manovra politi­
ca >! - < speculazione comunista >! 

No, eignori: questi vostri di­
versivi non ingannano più nessa-
no. Bisogna ragionare. 

I dipendenti pubblici sono da 
anni in una situazione d'ingiu­
stificabile inferiorità economica, 
rispetto a i loro colleglli nelle 
aziende private, pur essendo an­
che questi in condizioni di gra­
vissimo disagio. Con la legge 
n. 150 dell'I t aprile 1950. fnrono 
concessi agli statali « n irrilevante 
aumento del 10 per cento «agli 
stipendi base e un'indennità di 
funzione che, pur avendo qualche 
consistenza per i funzionari dei 
frodi più elevati, si ridusse sino 
al la miseria di 800 lire mensili 
per gli ultimi gradi. 

In occasione dell'approvazione 
della legge 130 — con lo qeale la 
maggioranza parlamentare respin­
t e in blocco tutte le proposte 
conciliative presentate successi­
vamente da noi — i rappresentan­
ti del governo dichiararono ^ al 
Parlamento di riconoscere l'in-
oufficienza dei miglioramenti con­
cessi e che, con quella legge, non 
ri raggiungeva l'auspicata pere­
quazione. almeno re latha, del 
trattamento economico degli sta 
tali con quello dei loro coHeghi 
delle aziende private. I ministri 
soggiunsero che il governo avreb­
be provveduto «ucceotivamente a 
far compiere agri «tatari «testi al­
tri passi avanti sul la v ia «ella 
perequazione. 

Non solamente queste promesse 
non sono state mantenute, ma 
dall'aprile 1990 ad oggi, sono av­
venuti dei fatti che hanno no-
tevobnente aggravate «ari la ape-
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requazione che si doveva elimi­
nare. 
• Con l'accordo del novembre 

scorso sulla rivalutazione del trat­
tamento economico delle varie ca­
tegorie. gli impiegati dell indu­
stria ottennero un aumento della 
loro retribuzione variante da 1100 
lire per gli impiegati d'ordine a 
lire 5800 per g!i impiegati di con­
cetto, sino a lire 9300 mensili pur 
gl'impiegati di prima categoria. 
Gli statali non hanno ottenuto 
nessun miglioramento. 

Col recente accordo sul nuovo 
congegno della scalo mobile, gli 
impiegati dell'industria (oltre che 
gli operai), ottengono un aumen­
to equhalente al •*% delle loro 
retribuzioni, destinato a compen­
sare i più recenti aumenti del 
costo della vita. Per i pubblici 
dipendenti, il governo non ha pre­
so nessun provvedimento del ge­
nere, e continua a tacere sulla 
richiesta del ripristino e dell'ag­
giornamento della scala mobile. 

Ecco qualche esempio dell'ag­
gravata sperequazione che ne ri­
sulta, a danno degli statali, a da­
tare dal 1. aprile: l'impiegato dì 
concetto dello Stato (grado XI 
gruppo B), fruisce di una retribuì 
zione complessiva di L. 35.8^5 
mensili, contro 44.550 dell'impie­
gato privato di seconda categoria. 
Lo statale con funzioni direttive 
(grado V i l i gruppo A) riceve lire 
48.900, contro le 58.860 del suo 
collega dell'industria. . 

Se riportiamo lo stesso confron­
to alle industrie del gas e della 
elettricità, la differenza in meno. 
per le sopracitate categorie di 
statali, varia da lire 10.960 a lire 
13.265. 

Ci dica e II Popolo » se queste 
ingiustizie, che condannano tanti 
onesti lavoratori con le loro fa­
miglie alle peggiori privazioni 
sono tollerabili. Ci dica < II Po­
polo > se una famiglia di cinque 
persole può vivere con meno di 
35.000.lire mensili, come avviene 
per .un grandissimo numero di 
statali» le cui retribuzioni più 
basse si Tiducono fino a 24.000 
lire mensili. E ci dica anche se è 
giusto, se è umano, se è cristiano 
perpetuare ancora la condizione 
di fame e di disperazione dei pen­
sionati, specie quelli della Pre­
videnza Socialel 

Ebbene, le richieste delle Fe­
derazioni di categoria e • della 
CGIL, tenendo conto della situa­
zione reale — e dando nuova pro­
va di un alto senso di responsa­
bilità — sono contenute in limiti 
strettissimi: tendono appena ad 
alleviare l'ingiustizia, i disagi e la 
miseria dei dipendenti pubblici e 
dei pensionati. 

Ma sia ben chiaro che per que­
ste giustificatissime e moderate 
richieste, tutti i lavoratori si schie­
rano accanto alle categorie inte­
ressate, 

Meno cannoni e più giustizia 
agli statalil Meno cannoni e più 
pane ai pensionati! 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

ALLA TIGILIÀ DEL SETTIMO CONGRESSO DEL P C I . 
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Intervista con Palmiro Togliatti 
sui successi e le prospettive dei comunisti 

Le grandi lotte combattute dai comunisti hanno conquistato più benessere e libertà per i lavoratori 
italiani - "Siamo disposti a fare tutto il necessario per evitare all'Italia la catastrofe della guerra,, 

Alla vigilia della apertura del 
Congresso del nostro Partito, ab­
biamo posto alcune domande al 
compagno Palmiro Togliatti, se­
gretario generale del P.C.I. e re­
latore sul primo punto all'ordi­
ne del giorno. 

— E' positivo, a tuo parere, il 
bilancio con il quale il nostro 

limitati. E non ostante tutto que­
sto e altro ancora, eccoci qui, 
con i nostri iscritti in numero 
più grande di prima, e con l'at­
tenzione e la simpatia rivolte 
verso di noi dalla parte più sana 
del Paese. 

— Da che cosa derivano, secon­
do te, questa tenace resistenza, 

l'orione concreto svolta dal no ­
stro P.arfito. 

— Senza dubbio. Qui si toc­
cano questioni interessanti non 
solo di programma d'azione con­
creta, ma di indirizzo generale 
e orientamento del nostro la­
voro. La cosa è apparsa ev iden­
te, — naturalmente, a chi aveva 
occhi per vedere, — subito dopo 
la caduta del fascismo e la fine 
della guerra di liberazione. Con 
noi e con i socialisti, nostri a l ­
leati, è la grande maggioranza 
della classe operaia. Nel popolo, 
tra i qeti medi, tra gli intel let­
tuali, i l nostro prestigio è enor­
me. ed è in aumento. In questa 
situazione è inevitabile che noi 
ci presentiamo a tutti non c o ­
me una organizzazione che o p ­

pone all'azione del governo una 
agitazione e una propoganda, e 
basta; ma come i fautori di un 
programma positivo, per il qua­
le lottiamo in modo ^ concreto, 
dalla base alla sommità. Ha c a ­
pito questa cosa tutto il nostro 
Partito? Non ancora, credo, ma 
il Congresso ci spingerà in q u e ­
sta direzione molto più avanti 
che sino ad ora. E' attraverso 
un'azione concreta, insomma, che 
noi non soltanto conquistiamo la 
maggioranza del popolo; ma d ia ­
mo a tutti la prova che siamo 
una forza capace di governare il 
Paese meglio di quanto non fac ­
ciano i vecchi gruppi reazionari 
borghesi e ci apriamo quindi la 
strada a successi sempre nuovi. 

— Il Congresso insisterà sulla 

dichiarazione che hai jatto a Mi­
lano, circa i nostri rapporti con 
un governo die facesse una po­
litica di pace, modificando radi­
calmente la politica estera del 
governo attuale? 

— Nel momento in cui una 
nuova guerra minaccia l'Euro­
pa e il mondo, e quando tutti 
sanno che spingere l'Italia ver­
so la guerra vuol dire spingerla 
in un abisso, deve essere chiaro 
che la classe operaia e i suoi 

fiartiti sono disposti a fare tutto 
1 necessario perchè questa ca ­

tastrofe sia evitata. Noi ci assu­
miamo, insomma, la nostra r e ­
sponsabilità, in uno dei momenti 
più gravi della vita del nostro 
Paese. Facciano gli altri la s tes ­
sa cosa. ,. . 

PER X E AMMINISTRATIVE 

AFaenza 
lista unitaria 
Importante aeeordo •Isttoralc fro 

il POI, il PSI, il PSU • Il PSU 

FAENZA, 31. — E" stato rag­
giunto e votato questa sera il se­
guente «ecardo fra 11 Partito So­
cialista Italiano, il Partito Comuni­
sta Italiano, ' Il Partito Socialista 
del Lavoratori Italiani e il Partito 
Socialista Unitario: * • • 

«I partiti sottoscritti hanno esa­
minato a ritenuto prevalente l'inte­
resse di avere, a Faenza, una am­
ministrazione di uomini che curino 
l'interesse particolarmente delle 
classi lavoratrici, su quello di ot­
tenere una affermazione, in sede 
amministrativa, dei singoli Partiti. 

« Ritengono che l'interesse sud­
detto sia meglio tutelato dalla pre­
sentazione di una Usta » carattere 
puramente cittadino. 

« Dichiarano di aderire al ' pro­
getto stesso o di rinunciare, qnindì, 
a presentare liste proprie nelle 
prossime elezioni amministrative. 

« SÌ impegnano a favorire, in ogni 
modo. U buon risultato della lista 
cittadina consentendo fin d'ora che 
i propri iscritti diano il loro nomo 
alla lista stessa ed augurandosi che 
vi diano la loro adesione altri par­
titi locali, ed in particolar modo 
uomini indipendenti da partiti po­
litici, ma di sicura fede democra­
tica ». 

Proposte di accordi elettorali 
avanzate dal compagno Pietro Nenni 

La relazione al Comitato Centrale del P.S.I. - Clamori al Congresso dei "piselli,, 
Contraddittorie proposte di Saragat: fnori del governo e rinviare l'unificazione 

Partirò si presenta al tuo VII 
Congresso? 

— Secondo me, il bilancio col 
quale il nostro partito si presen­
ta al suo VII Congresso è non 
solo positivo, ma. largamente p o ­
sitivo. Basta pensare prima di 
tutto alla nostra resistenza e t e ­
nacia. Ogni sorta di attacco ' è 
stato sferrato con rabbia contro 
di noi: e invano. S i son fatte le 
elezioni col terrore spirituale. S i 
è tentato di assassinare il segre­
tario del partito. Si è utilizzato 
questo delitto per mettere in pri ­
gione migliaia di nostri mil i tan­
ti e tentar di spingere tutto il 
partito fuori della legge. S i ca l ­
pesta la Costituzione per poterci 
colpire. Si conduce contro di noi 
una campagna incessante di m e n ­
zogne, calunnie, provocazioni, 
con l'appoggio spudorato del g o ­
verno e con mezzi materiali non 

UNANIME INDIGNAZIONE DOPO LA CONDANNA 

La compagna Diaz ricorre 
contro il verdetto sanfedista 

Un compromesfto ira due esigenze al Tribù* 
naie di Cbieti - Altri telegrammi di solidarietà 

La compagna Laura ' Diaz, con­
dannata venerdì sera dal tribunale 
di Cbieti a otto mesi di reclusione 
per presunto oltraggio al Pontefice. 
ha Interposto appello contro l'ini­
qua sentenza, tramite I suoi difen­
sori on. Gullo e Capalozza. 

Questa la notizia del giorno, tra­
pelata già eia ieri su qualche gior­
nale, anche se non ancora resa uf­
ficialmente di pubblica ragione. I 
motivi particolareggiati dell'appello 
non sono noti; è evidente, poro. che 
essi scaturiscono dalla «tessa sen­
tenza emanata dal tribunale, sen­
tenza che ha tutto il carattere di 
un ripiegamento deciso all'ultimo 
momento da quelle posizioni già fis­
sate e che dovevano dare «1 clero 
l'agognata vendetta basata cu un 
verdetto premeditato. 

Molteplici sono i commenti rac­
colti negli ambienti più svariati: 
su un punto solo. però, sicuramente 
concordano: su* quello che la con­
danna a una pena al di sotto del 
minimo ficcato dal Codice penale, la 
concessione delle attenuanti, la so­
spensione della pena e la non iscri­
zione, danno da pensare che li Tri­
bunale. nel momento in cui si ri­
tirò in Camera di consiglio, dovette 
trovarsi fra l'incudine e il martello 
nel vero senso della parola. Cre­
dere alle testimonianze, che — aia 
di difesa, eia d'accusa — non da­
vano la più piccola prova carta e 
accertata che '' la compagna Dia: 
avesse pronunciato la frase Incri­
minata, e quindi assolvere almeno 
per insufficienza di prove, o sosta-
nere la tesi dell'Arcivescovado • 
dare il via alla sentenza che In 
altri luoghi era già stata decretata 
da tempo? 

La sentenza di Cbieti — di ciò ne 
tono convinti • il grosso pubblico 
e gli ambienti politici, forensi a 
giornalistici — ssai l l l ls a va 

lidarietà continuano intanto a per­
venire da personalità politiche a 
da organiszazioni di lavoratori. 
dallTJ.D.I. di vari capoluoghi. dal­
l'Ansaldo di Livorno, dalle Fede­
razioni comuniste, dalle Camere 
dei Lavoro. A tutti, la compagna 
Diaz esprime il suo fraterno rin­
graziamento^ 

i~. 

promesso fra le due esigenze; e con 
questo nessuno vuol mettere mini­
mamente in dubbio l'onestà perso­
nale e professionale dei tre giudici 

Non appena finito il processo. Io 
stesso corrispondente di una gran­
de agenzia inglese di informazione 
ebbe a dire che quella sentenza, 
anche se in qualche parte d'Italia 
e del mondo poteva in un certo 
senso arrecare sollievo alla carie 
più retriva del clero, indubbiamen­
te. però, rappresentava un elemento 
di galvanizzazione per coloro i qua­
li. comunisti e non comunisti, han­
no a cuore la lotta in difesa della 
pace e delle libertà democratiche. 

Alle decine di osservatori, calati 
a Cbieti da tutte le parti del mon­
do. non potè del resto sfuggire il 
significato dell'immediata reazione 
alla sentenza di vasti strati della 
cittadinanza, che si unirono la stes­
sa sera intorno alla compagna Diaz 
e ai suoi valorosi difensori per 
esprimere loro la propria solida­
rietà. 

Sintomatico a questo proposito 
è pure runico, evidente pur se la­
conico commento apparso sul go­
vernativo Il Messaggero. Al ter­
mine della lunga corrispondenza di 
questo giornale si potevano leggere 
queste secche parole: < La folla ha 
accolto in silenzio la sentenza». E 
non si può certo dire che la folla 
che gremiva l'aula fosse composta 

politici delia Dia*. - ~ -* proposito dell* Campagna dst 
Altre decine di telegrammi di so- * £ ^ t o * B*2<"f1 -* P o*> w" *<* 

che ha dato scacco all'offensiva 
reazionaria, t • l'aumento della 
forza numerica del nostro Partito? 

— La causa di questo primo 
aspetto del nostro, bilancia posi­
tivo sta anzitutto nel fatto che 
la maggioranza della classe ope­
raia italiana è conquistata ideal­
mente al socialismo e al comuni­
smo, ed è e vuole rimanere unita 
attorno ai partiti che lottano per 
queste idee, come lottiamo noi e 
gli amici nostri del Partito socia­
lista. Inoltre noi abbiamo s e m ­
pre servito e serviamo, e i l a ­
voratori ' italiani lo sanno, la 
causa della unità dei lavoratori. 
Ma unità vuol dire fedeltà ai 
principi della nostra lotta e f e ­
deltà alla missione rinnovatrice 
del socialismo. Non sanno dove 
stia di casa questa fedeltà, ne 
hanno perduto da un pezzo per­
sino la più lontana nozione q u e ­
gli uomini, già militanti in or­
ganizzazioni operaie e socialiste, 
che mentre chiacchierano di «uni­
ficazione » e simili, in realtà non 
pensano ad altro che a tessere 
intrighi degli uni contro gli a l ­
tri, mentre i gruppi dirigenti 
borghesi, che sanno di averli tut­
ti, più o meno, pronti al loro 
servizio, si fregano le mani con 
soddisfazione. 

— E oli altri aspetti posrftm 
del bilancio del partito? 

— Oltre alla resistenza, alla 
forza numerica intatta e persi­
no in aumento, credo siano a l ­
l'attivo de l nostro Partito 1« 
azioni che abbiamo condotte, le 
lotte combattute per imporre o 
strappare soluzioni favorevoli per 
il popolo ai problemi del pane e 
del lavoro, cosi come essi sono 
presentati e à presentano in tut­
to £1 Paese, dal villaggio isolato 
alla fabbrica, dalla regione o 
grande città meridionale ai campi 
e al le • officine del settentrione. 
Non siamo soltanto molti, insom­
ma, ma la nostra forza è tale 
che è riuscita a conquistare p o ­
sizioni migliori, e cioè più benes ­
sere e più libertà per i lavora­
tori, e ciò dappertutto dove s ia­
m o riusciti a lavorare bene e 
con continuità. 

— Tu poni, in questo modo, la 
Questione della politica e ctel-

' La settimana politica, che é sta­
ta caratterizzata dagli «viluppi del­
la erisi governativa e dai clamorosi 
.nyven^etitl che l's^canpagnano, si 
conclude' eòa due fatti di diverso 
rilievo, la riunione a Milano del 
Comitato Centrale del Partito so­
cialista, e il Congresso del PSLI 
apertosi ieri a Roma: fatto di rilie­
vo, il primo, per la relazione che 
ha tenuto Nenni e per il vigore con 
cui la politica della Opposizione 
propone al Paese una via di salvez­
za; fatto di rilievo, il seconde, per 
ragioni opposte, per il modo come 
sottolinea il caos in cui si dibattono 

partiti della coalizione. 

Bioechi popolari 

Di particolare attualità è stato 
l'esame che Nenni ha fatto della 
crisi della maggioranza, per trarne 
indicazioni e conclusioni politiche. 
Egli ha individuato tre aspetti della 
crisi: distacco dalla D.C. di vasti 
ceti, dissociazione della maggio­
ranza clericale, crisi socialdemo­
cratica, elementi tutti eh» non fan­
no che riflettere lo stato d'animo 
del Paese e che sono conseguenza 
del crescente affermarsi dei po­
stulati della politica che l'Opposi­
zione sostiene. 

£ qui Nenni ha posto la doman­
da: cosa deve fare il Partito so­

cialista per concorrere a sblocca­
re - la situazione attuale aiutando 
in ciò la socialdemocrazia, le cor­
renti .democristiane dissidenti, •• i 
gruppi liberali, i quali vanno pren­
dendo coscienza del pericolo del 
totalitarismo clericale? Nel ri­
spondere a questa domanda, Nen­
ni ha confermato che i socialisti 
son pronti a dare appoggio a chiun­
que propugni, da qualsiasi parte, 
una politica estera di pace, di ri­
forme sociali, di rispetto della Co­
stituzione, di leale convivenza na­
zionale 

In questo quadro il segretario del 
P.S.I. ha esaminato i rapporti che 
i socialisti devono avere con 1 
gruppi socialdemocratici passati al­
l'opposizione. 

Nella misura in cui la base del­
la socialdemocrazia si sottrae non 
solo alla collaborazione ministeria­
le ma al blocco reazionario del 18 
aprile e alla coalizione imperia­
listica americana, diventa possi­
bile con essa — ha detto Nenni —, 
senza pericolo di contaminazioni, 
un accordo sul piano locale e su 
quello parlamentare per un'azione 
volta a sottrarre i comuni, le Pro­
vincie, le regioni, il Parlamento 
alla dominazione delle rinnovate 
consorterie clerico-moderate, che 
oggi costituiscono una minaccia per 

la democrazia e la Repubblica. Con 
questo spìrito il PSI si prepara al 
le prossime elezioni. La tattica 
elettorale resta fissata nei bloc 
chi popolari per i comuni jnferio-' 
ri ai 10 mila abitanti e nell'appa­
rentamento con i comunisti negli 
altri comuni. Resta ora al Comi­
tato centrale di considerare l'op­
portunità di invitare la socialde­
mocrazia (scissa o unificata «che 
sia) ad apparentarsi con il PSI e 
con i comunisti senza che ciò com­
porti la rinuncia alle caratteristi­
che sue proprie ai motivi di con­
trasto ch'essa ha con i socialisti e 
i comunisti. 

Dopo Nenni. il compagno Mo-
randi ha svolto la relazione orga­
nizzativa. Come • abbiam detto, 
l'avvenimento politico - più im­
portante dello schieramento go­
vernativo è costituito invece dal 
Congresso socialdemocratico. I la­
vori di questa prima giornata de] 
Congresso sono stati essenzialmen­
te rappresentati dai discorsi pro­
nunciati da Romita e da Saragat, 
il primo sotto la forma di saluto. 
il secondo di relazione. Due di­
scorsi dai quali ci si attendeva che 
uscissero indicazioni politiche di 
un certo interesse, ma che non so­
no andati, invece, più in là della 
più o meno piatta ripetizione di 
quanto i due leader» socialdemo-

LA CAMPAGM PER UN INCONTRO FRA l " CINQUE GRANDI „ 

Larghissimo consenso popolare 
all'Appello dei partigiani della pace 

L'adesione dell'oo. Bellooi (P.R.I.) - Due assoluzioni al Tribnoale Militare 
di Padova - Importanti dichiarazioni del Procuratore Generale di Napoli 

Una vastissima, profonda riso­
nanza ha avuto in tutto il Paese 
il messaggio lanciato dal Comitato 
nazionale dei partigiani della pace, 
nel corso della solenne riunione 
di venerdì scorso, per una grande 
campagna nazionale in favore del­
l'Appello di Berlino che chiede un 
incontro fra i cinque grandi. In 
ogni località i Comitati della pace 
si sono messi al lavoro per orga­
nizzare la raccolta delle firme, in­
dire dibattiti e inviare delegazio­
ni a personalità per chieder loro 
che prendano posizione sulle ri­
chieste dei partigiani della pace. 

A Roma l'on. Giulio Andrea Bei-
Ioni deputato del PRI, in una in­
tervista concessa al settimanale 
«Pattuglia» ha dichiarato di es­
sere favorevole ad un incontro fra 
i Cinque Grandi. Da Venezia ven­
gono segnalate le adesioni di nu­
merose personalità fra le quali il 
Rabbino Elio Toaff, il prof. Felice 
D*Arbela primario dell'Ospedale 

II dito nell'occhio 

efte st tratta df «giochetti vecchi 
quanto fi cucco». ; • > 
• Ammonimento: non portar di eme-
e s in coas dei mmgnacucco. 

« B soldato americane è Indubbia­
mente di primo online, eccellente, 

gli esperti considerano che sta 

medita ingombranti, ha un rancio 
ondante, ha persino fi C*TTÙ-

I ». Dal Quotidiano, 
'«r fi soldato italiano, **rtititafs-

mwntt, non tono preoUU simili co­
modità. Niwnt* carro-bagno: s msle-
psiM qualche corro funebre. 
H f — m tfoì sjlorn* 

«H regirne sovietico teme la gio­
ventù veramente giovane, e r/wogn! 
sforzo per farla diventare -y. v j a » . 

__ a campagna, 

ti 
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Civile e l'editore Neri Pozza. An­
che il Consiglio comunale di Um-
bertide (Perugia) ' ha approvato 
all'unanimità un o.d.g. in favore 
dell'Appello di Berlino. Altre im­
portanti adesioni di industriali e 
di professori universitari si sono 
avute a Perugia e a Firenze; in 
quest'ultima città la nuova grande 
campagna di J>ace &<trà aperta uf­
ficialmente dal prof. Mario Mon-
tesi nel corso di una manifesta­
zione al Tea*-o Niccolini. Analo­
ghe manifestazioni jono annunciate 
a Bologna, Ancona e Napoli. 

Da Modena si apprende intanto 
che i mutilati ed invalidi di guer­
ra hanno lanciato un appello agli 
organizzati e alla cittadinanza in­
vitandoli ad appoggiare la richie­
sta di un paltò di pace. A Finale 
Emilia una spontanea manifesta­
zione popolare in segno di protesta 
contro l'aggravato perìcolo di guer­
ra è stata disturbata dalla polizia 
la quale ha caricato selvaggiamen­
te i cittadini. La provocazione po­
liziesca ha suscitato vivissimo sde­
gno in tutta la zona. Anche in pro­
vincia di Parma si va estendendo 
l'azione popolare di protesta parti­
colarmente contro l'inaudita sen­
tenza del Tribunale Militare di Bo­
logna che ha condannato il com­
pagno Enzo Baldassi. O.d.g. di pro­
testa sono stati votati dalle Cd.Lv, 
nelle fabbriche e negli uffici dove 
continuano l e astensioni dal lavoro. 

A Sesto San Giovanni il Consi­
glio delle Leghe dopo aver preso 
netta posizione contro le manovre 
che insidiano il diritto al lavoro 
degli operai metallurgici ha ade­
rito unanimemente all'Appello di 

U «està è tari» più atjnj-

ficativo in quanto conferma che la 
tenace volontà di difendere la pace 
scaturisce dal più importante cen­
tro di lavoro milanese. Da Bologna 
inoltre giunge notizia di una riu­
nione del Comitato provinciale dei 
partigiani della pace nel corso del 
la quale sono state prese impor­
tanti decisioni a carattere organiz­
zativo. -

Continuano intanto a svolgersi i 
processi contro i partigiani della 
pace imputati di assurdi reati. Il 
Tribunale Militare di Padova ha 
assolto ieri i partigiani della pace 
Giuseppe Napoli e Domenico Ba-
rattm. Anche la Corte d'Appello di 
Napoli ha assolto venti cittadini già 
condannati dal Tribunale. Essi e-
rano accusati di aver partecipato 
il 29 aprile dello scorso anno ad 
una imponente manifestazione di 
protesta contro la politica dì guer­
ra. prendendo la parola il Procura­
tore Generale si è associato alle 
richieste di piena assoluzione avan­
zate dalla difesa ed ha affermato 
che «manifestare per la pace, aspi­
razione di tutti i cittadini, non può 
ritenersi manifestazione sediziosa e 
tanto * meno meritevole di e-tsere 
impedita con il ricorso alla legge 
di Pubblica Sicurezza». 

oratici si erano • già detti nella 
lunga e prolissa polemica pre-con­
gressuale; tanto - che l'attenzione 
della stampa, e degli osservatori 
politici s r è principalmente rivolta 
verso le reazioni della platea. 

Gli incidenti più indicativi si so­
no avuti nella mattinata quando 
ha parlato Romita. Eppure il se­
gretario del PSU ha pronunciato 
un discorso niente affatto polemico. 
che non è uscito dal generico e 
che è stato più che altro un fervo­
rino alla unificazione. ' " • 
" Durante il discorso è apparso co­
munque chiaro, dalle reazioni del 
pubblico, che un 25 per cento dei 
delegati è favorevole . all'unifica­
zione, un 25 per cento è contro la 
unificazione e 11 restante 5Q per 
cento assiste incerto. • • 

Nel pomeriggio, in una atmosfe­
ra più calma per quanto ancom 
pronta ad accendersi alla minima 
scintilla, ha parlato Saragat. 

Le proposte di Saragat 

• Dopo aver difeso la partecipazio­
ne del PSLI al governo e avere 
affermato che la coalizione del 18 
aprile resterà valida per « almeno 
una o due generazioni ». Saragat ha 
però aggiunto che il rispetto di 
questa formula non implica neces­
sariamente la permanenza al go­
verno del PSLI; e in questo mo­
mento. giudicando meno tesa la 
situazione internazionale e interna. 
il leader del PSLI ci è detto pronto 
a rinunciarvi. La seconda parte del 
discorso di Saragat è stata noi 
dedicata alla unificazione che l'ora­
tore è propendo a rinviare per le 
note ragioni. 

Non è apparsa una novità, dun­
que. la presentazione da parte di 
Saragat di un ordine del giorno 
con il quale si propone l'uscita dal 
governo e il rinvio dell'unificazione 
a quando il PSU abbia interamente 
accettato la linea del PSLI. 

La proposta di Saragat è caduta 
nel gelo dell'Assemblea. Neppure 
un delegato ha applaudito. 

Il Congresso proseguirà oggi i 
suoi lavori. Per oggi, infine, è at­
teso a Roma il Presidente Einaudi. 

attentato in Persia 
al cugino di Soraya 

Un caccia precipita 
nei pressi di Casalnce 
NAPOLI. SI. — Un aereo da caccia 

del TV Stormo Capodlchtno è precipi­
tato in circostanze non ancora bene 
accertate, verso mezzogiorno, nel pres­
si di TeveroU comune di Casaluce. 

n pilota tenente Pasquate Franes-
scottl da Brescia è tsuseMe a 
osa * 

TEHERAN, SI — Mentre il Par­
lamento iraniano si prepara a pro­
nunciarsi il 2 aprile in -seduta 
straordinaria sulla legge ' che ha 
instaurato lo stato d'assedio a Tehe­
ran e in sette zone petrolifere, de­
legati del Fronte Nazionale, che 
chiede la nazionalizzazione dei poz­
zi sono stati invitati a partecipare 
ad una riunione di gabinetto. La 
riunione avrà lo scopo di discutere 
la situazione degli scioperi e le ri­
vendicazioni operaie. -

L'invito è stato diramato dopo 
che l'organo del « Frenar Emrouz » 
aveva pubblicato una lettera del 
Fronte al primo ministro Hussein 
Ala, denunciando la Anglo-Iraat-
nan-Oil Company come responsa­
bile dell'agitazione nella zona del 
giacimenti per avere i salari e gli 
assegni dei lavoratori. • ' 

Si apprende che la polizia ha 
tratto in arresto due persone che 
stavano lasciando l'abitazione di 
Seyed Ghassen Kasnani, un sacer­
dote mussulmano membro dirigen­
te del Fronte Nazionale. 

Da Ispaban giunge notizia eh* 
Tanja BakhtiarL cugino dell'impe­
ratrice Soraya, è stato ferito da est 
colpo di pistola sparalo da an ca­
porale dell'esercito, n proiettile è 
entrato dall'alto aella a u r i n i d i ' 
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